
Talete 

( Fonte Wikipedia : elaborazione  R. Giacomino) 

« Talete di Mileto fu senza dubbio il più importante tra quei sette uomini famosi per la 

loro sapienza - e infatti tra i Greci fu il primo scopritore della geometria, l'osservatore 

sicurissimo della natura, lo studioso dottissimo delle stelle » 

(Apuleio, Florida, 18) 

 

Talete di Mileto 

Talete di Mileto (in greco antico Θαλής, traslitterato in Thalès; Mileto, 640 a.C./625 

a.C. – circa 547 a.C.) è stato un filosofo greco antico. 

È comunemente considerato, da Aristotele[1] in poi, il primo filosofo della storia del 

pensiero occidentale.[2] 

Biografia 

Secondo Diogene Laerzio, che cita Erodoto, Duride[3] e Democrito, Talete fu figlio di 

Essamias (o secondo altre fonti di Examio [4]) e Cleobulina, di origine fenicia; non è 

certo se egli fosse nato a Mileto (Asia Minore) nel I anno della 39a olimpiade (624 

a.C.), come riportato da Apollodoro di Atene nella sua Cronologia[5] — ma altri lo 

fanno nascere al tempo della 35a Olimpiade (circa 640 a.C.) — o se ne ricevesse la 

cittadinanza dopo essere stato esiliato dalla Fenicia. 

Avrebbe per primo ricevuto l'attributo di "sapiente" al tempo dell'arcontato di Damasia 

in Atene (582 a.C. - 581 a.C.),[6] come attesta anche Platone che, nel dialogo 

Protagora lo inserisce in una lista di sette nomi (i cosiddetti Sette savi): « Talete di 

Mileto, Pittaco di Mitilene, Biante di Priene, il nostro Solone, Cleobulo di Lindos, Misone 
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di Chene e settimo tra costoro Chilone di Sparta; tutti quanti furono emuli, ammiratori 

e discepoli della costituzione spartana ».[7] 

 

 

Un'eclisse totale di sole 

Erodoto attribuisce a Talete la previsione dell'eclissi di sole verificatasi il 28 maggio 

585 a.C. che avrebbe impressionato talmente i Medi e i Lidi, in guerra tra loro, da 

smettere di combattere [8] nonché l'elaborazione d'un espediente che avrebbe 

permesso all'esercito di Creso, il re della Lidia in guerra contro il persiano Ciro il 

Grande, di attraversare il fiume Halys. 

Racconta Erodoto: 

« ...giunto sul fiume Halys, Creso proseguì. Secondo me, fece passare l'esercito sui 

ponti lì esistenti, mentre secondo la voce corrente fra gli Elleni sarebbe stato Talete di 

Mileto a farlo passare. Si dice che Creso fosse molto imbarazzato per il passaggio 

dell'esercito oltre il fiume, perché allora non vi sarebbero stati ponti. Talete, che si 

trovava nell'accampamento, avrebbe fatto in modo che il fiume, che scorreva alla 

sinistra dell'esercito, scorresse anche alla sua destra, ricorrendo a un espediente. Da 

un punto a nord del campo avrebbe fatto scavare un profondo canale a semicerchio, 

in modo che il fiume, deviato in parte dall'antico letto, raggiungesse alle spalle le 

truppe accampate e poi, oltrepassato il campo, sfociasse nel corso antico, cosicché, 

diviso, il fiume, avrebbe avuto due bracci entrambi guadabili.[9] » 

È da notare come questa scelta di «manomettere», duplicando e alterando il letto 

naturale di un fiume presupponga da parte di Talete la sfiducia nell'esistenza delle 

divinità fluviali — si ricordi il noto episodio della lotta fra il dio fluviale Scamandro e 

Achille narrata da Omero nell'Iliade.[10] 

Erodoto[11] ricorda ancora Talete nelle vesti di saggio politico quando, prevedendo la 

conquista delle singole città elleniche dell'Asia Minore da parte dell'Impero persiano, 

suggeriva la costituzione di uno Stato confederato della Ionia greca, esortando gli Ioni 

a «disporre di un unico Consiglio, a Teo, città nel centro della Ionia, considerando le 

altre città dei demi, pur sussistendo esattamente come prima». 

http://it.wikipedia.org/wiki/Chilone
http://it.wikipedia.org/wiki/Sparta
http://it.wikipedia.org/wiki/Talete#cite_note-7
http://it.wikipedia.org/wiki/Eclissi_di_sole
http://it.wikipedia.org/wiki/585_a.C.
http://it.wikipedia.org/wiki/Talete#cite_note-8
http://it.wikipedia.org/wiki/Creso
http://it.wikipedia.org/wiki/Lidia
http://it.wikipedia.org/wiki/Ciro_il_Grande
http://it.wikipedia.org/wiki/Ciro_il_Grande
http://it.wikipedia.org/wiki/Halys
http://it.wikipedia.org/wiki/Erodoto
http://it.wikipedia.org/wiki/Talete#cite_note-9
http://it.wikipedia.org/wiki/Scamandro
http://it.wikipedia.org/wiki/Achille
http://it.wikipedia.org/wiki/Omero
http://it.wikipedia.org/wiki/Iliade
http://it.wikipedia.org/wiki/Talete#cite_note-10
http://it.wikipedia.org/wiki/Talete#cite_note-11
http://it.wikipedia.org/wiki/Asia_Minore
http://it.wikipedia.org/wiki/Impero_persiano
http://it.wikipedia.org/wiki/Teo_%28Asia_Minore%29
http://it.wikipedia.org/wiki/Ionia
http://it.wikipedia.org/wiki/Demi


Diogene Laerzio riferisce ancora che Talete avrebbe sconsigliato un'alleanza 

antipersiana di Mileto con Creso, prevedendo la sconfitta di quest'ultimo. La tradizione 

narra anche che questo re avrebbe donato a Talete un Trìpode d'oro, in 

riconoscimento della sua grande sapienza; e con l'uso della sapienza sarebbe facile 

arricchire narrando come si arricchisse Talete il quale, prevedendo un'abbondante 

produzione di olive, affittò tutti i frantoi di un'ampia regione, monopolizzandone la 

molitura. 

L'aneddoto dei frantoi di Talete è tramandato da Aristotele e ripreso da altri autori, tra 

cui Ieronimo di Rodi[12] e Cicerone[13]. Aristotele scrive che: 

« ...siccome, povero com'era, gli rinfacciavano l'inutilità della filosofia, avendo 

previsto in base a calcoli astronomici un'abbondante raccolta di olive, ancora in pieno 

inverno, pur disponendo di poco denaro, si accaparrò tutti i frantoi di Mileto e di Chio 

per una cifra irrisoria, dal momento che non ve n'era alcuna richiesta; quando giunse 

il tempo della raccolta, cercando in tanti urgentemente tutti i frantoi disponibili, egli li 

affittò al prezzo che volle imporre, raccogliendo così molte ricchezze e dimostrando 

che per i filosofi è molto facile arricchirsi, ma tuttavia non si preoccupano di 

questo.[14] » 

Descritto da Ateneo[15] come un solitario, probabilmente secondo quella tradizione, di 

origine nobiliare, che vuole il sapiente necessariamente aristocratico e sprezzatore 

della massa, sembra anche che non si sia mai sposato, per quanto si dice che abbia 

adottato il figlio, di nome Cibisto, di una sorella e alle sollecitazioni della madre a 

prender moglie, rispondesse che non fosse ancora il momento e, anni dopo, 

precisasse che ormai quel momento era passato; Anacarsi[16] scrive che Talete non 

volle avere figli proprio per amore dei figli. 

È sempre Diogene Laerzio, citando un'opera perduta di Ermippo di Smirne, Le Vite, a 

riferire quanto è anche attribuito a Socrate, ossia che Talete sarebbe stato grato al 

destino per «essere nato uomo e non animale, maschio e non femmina e greco e non 

barbaro». Fu contemporaneo e concittadino di Anassimandro, a sua volta, forse, 

maestro di Anassimene, gli altri due primi filosofi nella storia della cultura occidentale. 

Si dice che sia morto assistendo a una gara atletica, al tempo della 58ª Olimpiade: a 

questo proposito Diogene Laerzio lo ricorda con l'epigramma: 

« Assistendo un tempo a una gara ginnica, Zeus Elio, 

il sapiente Talete strappasti dallo stadio. 

È bene che tu l'abbia accolto: ormai vecchio, 

dalla terra non vedeva più le stelle[17] » 

e sostiene che la sua tomba recasse il seguente epitaffio: 

« Piccola tomba ma di gloria grande come il cielo 

questa di Talete il sapientissimo[18] » 
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Conoscenze matematiche 

 

Teorema di Talete: DE/BC = AE/AC = AD/AB 

Diogene Laerzio, nelle sue Vite, cita Ieronimo di Rodi per sostenere che Talete abbia 

misurato l'altezza della piramide di Cheope, nella piana di Giza, calcolando il rapporto 

tra la loro ombra e quella del nostro corpo nel momento del giorno in cui la nostra 

ombra ha la stessa lunghezza della nostra altezza. 

L'aneddoto è ripreso da Plutarco,[22] e da Plinio il Vecchio[23] secondo il quale il faraone 

Amasis avrebbe voluto mettere alla prova la perizia scientifica di Talete, sfidandolo a 

misurare l'altezza della piramide di Cheope; superata la prova, il faraone gli espresse 

la sua ammirazione, dichiarandosi «stupefatto del modo in cui hai misurato la 

piramide senza il minimo imbarazzo e senza strumenti. Piantata un'asta al limite 

dell'ombra proiettata dalla piramide, poiché i raggi del sole, investendo l'asta e la 

piramide formavano due triangoli, hai dimostrato che l'altezza dell'asta e quella della 

piramide stanno nella stessa proporzione in cui stanno le loro ombre».[24] 
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Se si confrontano le ombre di due oggetti diversi, queste stanno tra loro come le 

altezze degli oggetti corrispondenti. Conoscendo l’altezza di un’asta usata per il 

confronto e misurando le lunghezze delle ombre sul terreno, Talete fu in grado di 

determinare l’altezza della piramide. 

Impressionati da tale calcolo, i sacerdoti lo ammisero nelle loro biblioteche, dove 

Talete poté consultare le opere di astronomia lì conservate. 

Il suo nome è rimasto legato al noto teorema, che egli tuttavia non conosceva e che 

deve essere ascritto a Euclide il quale nei suoi Elementi, dimostra la proporzionalità 

dell'area dei triangoli di eguale altezza.[25] 

 

 

Cosmologia 

Per Aristotele i primi filosofi sono dei fisici o fisiologi. Per lui, la fisica, in greco physis, 

natura, è la realtà che diviene, la realtà in movimento che è solo una parte del Tutto, 

il quale comprende tanto questa realtà quanto la realtà divina; pertanto, per 

Aristotele, i filosofi di Mileto si sarebbero occupati solo della realtà materiale. 

La radice di physis è l'indoeuropeo bhu, legato a bha, luce: dunque, physis 

significherebbe originariamente l' essere-luce[34]. Ne deriverebbe che per i primi 

filosofi la physis è il Tutto, è l'essere che si mostra illuminato, dunque visibile e 

dunque comprensibile. A differenza delle precedenti cosmogonie che pretendevano 

anch'esse di spiegare tutta la realtà, ora si pretende di spiegare tale realtà senza gli 

impacci, i fraintendimenti e i veli del mito, che nella realtà, nella physis, 

coinvolgevano le presenze determinanti degli dei e degli esseri sovrannaturali. 

Eliminata, nella ricerca dell'interpretazione razionale del Tutto, ogni sovrastruttura 

mitica, resta la physis, la natura. 
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Il termine di natura coincide infatti con quello stesso di cosmo: la physis è il kosmos, 

la cui radice è kens - che si rintraccia poi nel latino censere - annunciare con autorità. 

L'annuncio autorevole è la determinazione non smentibile, incontrovertibile, che non 

può essere messa in discussione: è la verità. 

Così Aristotele, nella Metafisica,[35] dopo aver premesso che «la maggior parte dei 

primi filosofi ritennero che i soli principi di tutte le cose fossero di specie materiale, 

perché ciò da cui tutte le cose hanno l'essere, da cui derivano e in cui si risolvono, 

questo è da loro chiamato elemento, principio delle cose e perciò ritengono che nulla 

si produca e nulla si distrugga, perché una siffatta sostanza si conserva sempre [...] 

Talete, il fondatore di tale forma di filosofia, dice che è l'acqua - e per questo 

sosteneva che anche la terra sta sull'acqua: forse prese quest'ipotesi osservando che 

l'alimento di ogni cosa è umido, lo stesso calore deriva dall'umidità e di essa vive e ciò 

da cui le cose derivano è appunto il loro principio. È dunque di qui che egli trasse la 

sua ipotesi e dal fatto che i semi di tutte le cose hanno una natura umida». 

Alcuni poi pensano che anche i teologi più antichi, molto anteriori alla nostra 

generazione, ebbero le stesse opinioni sulla natura: essi cantarono che Oceano e Teti 

sono gli autori della generazione delle cose e dicono che gli dei giurano sull'acqua, 

chiamata Stige dai poeti; ora, ciò che più antico merita maggior stima e ciò che merita 

più stima è il giuramento. Anche se si può dubitare che questa concezione della natura 

sia la più antica, non c'è dubbio che sia stato Talete a descrivere la causa prima delle 

cose in questo modo». 

Talete potrebbe anche aver ricavato la sua dottrina da osservazioni meteorologiche, 

osservando i mutamenti di forma assunti dall'acqua passando allo stato solido e 

gassoso, le ricadute in forma di pioggia dell'evaporazione delle acque, le improvvise 

formazioni di nuvole e venti nel mare. 

Il motivo della scelta dell'acqua deriva indubbiamente dalla sua importanza nella 

crescita e nell'alimentazione delle cose viventi, della sua funzione nella vita quotidiana 

degli uomini come dalle osservazioni che Talete avrebbe fatto in Egitto sull'importanza 

del Nilo. Ma l'originalità di Talete sta nell'aver trasformato questa spiegazione mitica in 

un principio di conoscenza fisica e metafisica; l'unità dell'elemento acqua è anche 

l'unità del mondo. L'analogia con le spiegazioni mitologiche orientali esiste 

indubbiamente, ma il principio utilizzato da Talete non è mitico ma fisico.[37] Questa 

tesi innovativa presuppone affermazioni di verità non a partire da alcuni oggetti 

particolari, come avveniva per gli Egiziani e i Babilonesi, ma per un'infinità d'oggetti 

contenuti nel mondo e per il mondo stesso: egli enuncia verità che riguardano tutti gli 

esseri; l'apporto di Talete sta nell'aver generalizzato e concettualizzato le sue 

osservazioni giungendo al concetto dell'Uno senza perdersi nell'accumulazione di 

osservazioni disparate. 

Lo stesso Aristotele[38] riferisce che «forse Talete suppose che tutte le cose sono piene 

di dei» e che «anche Talete, a quanto ricordano, abbia supposto che l'anima sia 

qualcosa atto a muovere, se ha detto che la calamita è dotata di anima in quanto 

muove il ferro», ipotesi ribadita da Aezio[39], per il quale Talete avrebbe per primo 

asserito che «l'anima è una sostanza eternamente in moto». Ed è questo concetto, 
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pur dubbiosamente attribuito al filosofo di Mileto, che Cicerone fraintende 

completamente nella sua De natura deorum quando afferma che[40] «Talete di Mileto 

[...] disse che l'acqua è il principio delle cose e che dio è la mente che dall'acqua ha 

costruito ogni cosa». 

In realtà, il problema di Talete, come di tutti i presocratici, è di individuare quale sia il 

principio unico, l' arché, la sostanza che in quanto tale è anche materia e legge che 

determina l'esistenza e regola il movimento di ogni cosa. Per tale motivo si parla per 

loro di ilozoismo, di materia vivente che costituisce ed è essa stessa natura. Non ha 

senso, pertanto, perché del tutto inconcepibile per la loro mentalità, riferire concezioni 

creazionistiche che presupporrebbero un altro principio delle cose, un principio divino, 

del quale infatti essi non parlano. L'ipotesi che Aristotele, tre secoli dopo, formula su 

possibili presenze divine nella materia, oltre a escludere tale principio di creazione, ma 

essendo nello stesso tempo un tentativo di giustificare una materia vivente e mutante, 

si riferisce al problema, fondamentale nell'ottica aristotelica, di una causa esterna del 

movimento. 

Nella physis indagata da Talete esistono infinite varietà di cose le quali, tuttavia, per 

essere organiche e costituire, nella loro somma, il Tutto, devono avere un'identità 

comune: il principio d'identità racchiuso nella diversità delle forme di ogni cosa è l' 

arché. 
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